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fi Per sopperire all'urgente bisogno d'una 
maggiore diffusione dèlie leggi che vengono 
promulgate, anche in quest'anno continue­
remo a riportare in supplementi separati 
tutte le leggi, ordinanze, avvisi che si pu-
ilicassero nella Gazzetta Ufficiale del ré­
gno, e si faranno in modo che a fine di 
anno se ne possa formare un volume. 

11 prezzo di questi supplementi resta fis­
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Per gli associati al giornale L. 3 all'anno 
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al numero. 
Per quelli che volessero mettersi in cor­

rente della nostra Raccolta delle Leggi, 
sarà ridotto il prezzo di tutto il pubbli­
cato nel 1867 a sole L. 2. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 13 gennaio. 
Un corrispondente che cada malato e per 

otto giorni lasci i lettori del giornale senza 
le notizie dalla capitale, deve essere fischiato 
come una attore drammatico che ha perduto 
la voce. Io mi vi rassegno, nella speranza di 
non ammalarmi piò, e di ottenere lode di di­
ligenza nell'avvenire. 

La Camera, che a sentire i novelli difen­
sori del sistema costituzionale, doveva alla 
prima seduta subissare con un ordine del 
giorno il nuovo Ministero, o, com'essi dicono, 
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C O N T A R I N I F L E M I N G 

Romanzo di B. Disraeli M. P. 
Traduzione dall' lnerlesa 

per D. F. BELTRAME. 

XVII. 
La Grecia è un paese di promontori]', di 

golfi, d'isole aggruppate sopra un mare az­
zurro, di boscose valli e di porporine mon­
tagne, le di cui citta sono fabbricate nelle 
pianure coperte di boschi di ulivi, e alla base 
di un Acropoli coronata da un tempio o da 
una torre: vi sono molte cave di marmo 
bianco, e vigne, e molto miele selvatico. E 
dovunque movete havvi qualche bella ed ele­
gante memoria di un poetico passato : una 
colonna isolata sulla verde e silenziosa pia­
nura, altra volta eceheggiante delle grida 
trionfali dei giuochi sacri, la tomba di un 
«roe, o il tempio di un Dio. Il cielo è sere-

non a torto, il vecchio Ministero rinforzato, 
se ne è stata quòta queta, senza che nessuno 
sorgesse a muovere l'inteipeìlanza di costi­
tuzionalità, sia in nome della coalizione dei 
201, sia in nome di uno dei partiti che la 
costituirono nella seduta del 22 dicembre. Il 
Diritto e la Riforma se ne meravigliano al­
tamente, non pensando che la stoccata in ogni 
caso ferisce i loro amici. Il medico della 
Riforma si consola però di questo disinganno 
e cerca di darne una ragione, dicendo che 
l'opposizione è rimasta in quella calma, nella 
quale i grandi pensieri maturano-, precisa­
mente come se si trattasse d'un malato a 
cui un rimedio non fa effetto, perche lo sto­
maco lo sta digerendo. Dio voglia cbe i grandi 
pensieri non sieno una nuova spedizione di 
Roma senza scarpe e senza munizioni. 

Ha fatto un certo senso la notizia del con­
vegno a. Napoli ed a Roma di notabilità po­
litiche di diversi paesi, come lord Clarendon, 
il conte Di Sarfrges, il Minghefcti ed altri. 
Coloro che non credono essersi mosso a caso 
in questa stagione l'uomo più importante che 
ora ha l'Inghilterra dopo la morte di Pal-
merston, attribuiscono una grande significa­
zione a questo fatto, combinato colle corte­
sie che ci usa l'Inghilterra, e che torna ad 
usarci l'imperatore Napoleone. Si pretende 
che la convenzione sia considerata ormai come 
annullata, e che si tratti di determinare 
quel tale modus vivendi tra il regno d'Ita­
lia e Roma, di cui si parlò al Corpo legi­
slativo francese. L'Imperatore, dicono, ha e-
sagerato nel senso della reazione per render 
possibile un accordo ; ma è ben deciso di non 
prolungare l'occupazione dello Stato Pontificio, 
e di non aver più bisogno di rinnovarla. Si 
tratta insomma di rimettere in campo la que­
stione del vicariato di Re Vittorio Emanuele 
sullo Stato del Papa, senza compromettere la 
soluzione della questione di sovranità sin che 
vive il Papa. L'Italia non può certamente 
accettare questa proposta come definitiva, 

no, e Paria fragrante, e in tutte le stagioni 
la magica scena di questa terra è colorita da 
una dolce tinta, e presenta quel pensoso ca­
rattere, che nelie altre conti ade noi troviamo 
essere particolare ali* autunno, e che bella­
mente si assoccia alle reminiscenze del pas­
sato. Incantevole Grecia! , 

ma nulla le impedisce di accoglierla come 
impediente, per togliere di mezzo gli scrupoli 
e i non possumits personali di Pio IX. Dopo 
lui sarà'quel che sarà. • 

Ieri ed oggi nei convegni politici e non po­
litici nou si fa che parlare della morte dei 
povero ex-deputato Bellazzi. La commozione 
e l'esaltazione d'idee di cui diede indizio alla 
sua padrona di casa appena tornato tre giorn 
fa dà Milano, lasciano credere che nella sua 
mente siasi operato qualche cosa di simile 
ad una aberrazione di cui fu conseguènza il 
suicidio! La perdita del titolo di deputato 
e del posto di prefetto lo aveva grandemente 
conturbato; si aggiunse, a quanto sembra, un 
disinganno, in conseguenza del quale sarebbe 
fallito un progetto di matrimonio prossimo a 
conclusione. Egli lasciò, morendo una lettera 
al deputato Macchi, di cui si ignora il te­
nore. Come uomo politico, egli merita di es­
sere annoverato tra i più attivi cooperatori 
del risorgimento nazionale; come deputato fu 
dei più operosi, e la sua opposizione fu sem­
pre temperata; come prefetto non si può 
dir di lui se non che la sua natura non l'a­
veva creato per quell'ufficio. Egli non poteva 
dimenticare d'essere stato deputato dell'op­
posizione, e tenne negli ultimi giorni, a quanto 
si assicura, un tuono che gli sarebbe convenuto 
nella Camera ma non in una prefettura. Ciò 
non toglie che la sua memoria rimanga ono-
rata. P. 

Roma, 12 gennaio. 
La legione d'Antibo e il corpo degli zuavi 

si vanno quotidianamente rinforzando di nuove 
reclute, e sono tutte di soldati francesi che 
a Civitavecchia dalle fila della truppa di oc­
cupazione domandano il trasloco al servizio 
del papa. Li vediamo camminare per Roma 
coir uniforme francese, per non poter subito 
vestire le altre divise a motivo della grande 
affluenza degli accorrenti. 

Questa don chisciottesca genìa si ripro-

• 

XVIII. 

. Trovandomi nel golfo Argolieo io era pro­
priamente nel cuore della tragedia greca: 
Naupiia e Sparta, il ridente Argo, e la ricca 
Micene, la tomba di Agamennone, e il pa­
lazzo di Clitennestra. Le avventure della casa 
di Atreo formano la più nobile di tutte le 
leggende. Io credo in quel destino, innanzi 
al quale gli antichi s'inchinavano. La mo­
derna filosofia colle sue superficiali scoperte 
ha infuso nel cuore dell'uomo uno spinto di 
scetticismo; ma io penso che fra breve la 
scienza diverrà di nuovo imaginosa, e che 
come diverremo più profondi, potremo dive­
nire anche più creduli. Il destino è la nostra 
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volontà, e la nostra volontà è la nostra na­
tura. 11 figlio che eredita la stessa organiz­
zazione del padre sarà condannato alle stesse 
fortune del genitore, e nuovamente la mi­
steriosa materia, con cui i suoi antecessori 
furono formati, può in altre guise per una 
necessaria attrazione agire sopra il suo de­
stino. Tutto è mistero, ma è uno schiavo co­
lui che non si sforza di squarciare l'oscuro 
velo. 

Lasciai la Morea senza rammarico. Essa e 
coperta di memorie veneziane, non più per me 
sorgenti di gioia, e ricordanti alla mia mente 
un paese sopra il quale io non amava di fer­
mare i miei pensieri. Gettammo l'ancora in 
una piccola ma sicura baia. Scesi a terra, 
salii sopra una collina. Da quella io lanciava 
lo sguardo sopra una vasta pianura coperta 
di boschi e di olivi, e circondata da monta­
gne. Alcune colline isolate di forma assai 
pittoresca sorgevano nella pianura a molta 
distanza dalla circostante catena. Sopra una 
di quelle rimirai un magnifico tempio irra­
diato dal tramonto. A piedi del dirupo, su 
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cui sta il tempio era una città murata di 
considerabili dimensioni, in fronte della quale 
sorge un tempio Dorico di squisite propor­
zioni, e apparentemente intatto. Il tramonto 
violetto gettava sopra questa scena un colo­
rito che accresceva la sua vaghezza e il suo 
carattere elevato. Indipendentemente dall'as­
sociazione di ogni altra idea egli era il più 
bel spettacolo che mai occupasse una mente 
già in meditazione costantemente rivolta a 
deliziose vedute ; tuttavia io non poteva ob-
biiare che quella era la brillante capitale de' 
miei sogni giovanili, la fragrante città dalla 
corona violetta, la bella, la delicata Atene! 

XIX 

La illusione svanì quando entrai in Atene. 
La trovai in uno stato appena meno rovinoso 
della città d' Albania — contrade devastate, 
case senza tetto, e una meschina popolazione. 
Le donne erano ad Egira per sicurezza : al­
cuni uomini restavano per osservare l'anda­
mento della guerra. L'Acropoli non era stata 
da nove anni visitata da alcun viaggiatore, 
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mette di ripigliare le Marche e l'Umbria, e 
i preti gongolano nel sentirli invasi da questo 
spirito di conquista. Ma dal detto al fatto 
c'è un bel tratto, e si accontentano di pre­
munirsi di valide difese perocché nel loro 
interno paventano la ricomparsa dell'insurre­
zione. I lavori di fortificazione giunsero al 
grado di vera manìa. Prima si lavorava sol­
tanto di giorno a Monte Mario, all'Aventino, 
ai Parioli, al Gianicolo ed in altri punti im­
portanti ; ora al chiarore di fiaccole durante 
la notte : pare proprio che i nemici sieno 
alle nostre porte-, o che Roma senta l'in­
fluenza magnetica di Tolone. 

Devo segnalarvi un fatto che merita tutta 
l'attenzione delle vostre autorità. 

Alcuni deputati di parte clericale che sie­
dono nel Parlamento italiano sembra che ab­
biano fatto lega con qualche diplomatico fran­
cese in Roma, allo scopo di rendere possibile 
il progetto di avversare 1' unità d1 Italia. 

Qualche giornale, di recente pubblicato, 
non è istreneo a questo progetto, e si vanno 
a colorire dei disegni liberticidi e antina­
zionali. 

So da buona fonte che a Napoli si raccol­
gono danari e si mandano al palazzo Earnese. 
I briganti mandano danari ai Borbone va­
lendosi dei fattori di certi patrizii, vecchie 
cariatidi d'un trono caduto, e per mezzo di 
un notissimo banchiere napoletano si spedi­
scono a Roma. 

Qui il Borbone li ricambia con ciondoli, 
cordoni e promesse di ugni sorta, specialmente 
dopo il ritorno di Maria Sofia, che è la prin-
cipal ruota di questa macchina infernale! 

A proposito di questa nuova Faustina si 
narra il seguente aneddoto. 

Visitò un giorno i feriti garibaldini nel­
l'ospitale di S. Onofrio. Allorché manifestò 
al consorte questo desiderio, ei si accigliò ed 
ebbe luogo una scena poco men che da tri­
vio. Ma l'amazzone di Gaeta se ne uscì di- " 
filata e andò a S. Onofrio seguita dal marito. 

Agl'infermi ella diresse varie domande, ma 
le risposte non furono soddisfacenti. 
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Vuoisi che Maria Sofia sia venuta a Boma 
per consiglio di sua sorella imperatrice d'Au­
stria, la quale si recò appositamente a Zu­
rigo per confidarle certi segreti che si ran­
nodano alla lega di che abbiamo parlato. 

Tenga gli ecchl aperti il vostro governo! 
È qui il conte Crivelli nuovo plenipoten­

ziario austriaco. Ieri fu alle prese colla no­
stra segreterìa di Stato per la revisione del 
Concordato. Il card. Antonelli appunta le 
gambe ai muro, ma il Crivelli è uomo ener­
gico e non transige. L'Austria non mendica 
per sostenersi la protezione del gesuitismo 
come la Francia! 

I teatri sono deserti; i signori diplomatici 
che vedono coi propri occhi il gran vuotov 

peìla platea e dulìe logge, potranno riferire ai 
loro governi qual sia io spirito della nostra 
popolazione. 

Leggesi nel Memorial diplomatane: 
Noi abbiamo pubblicato alcuni estratti della 

corrispondenza «cambiatasi tra il Ministero 
dell' interno d* Italia ed i prefetti del Regno 
durante la crisi garibaldina. È noto a quali 
circostanze questi documenti debbano la loro 
pubblicazione. Nel corso della discussione che 
ebbe luogo nel Parlamento di Firenze sugli 
affari di Eoma nell'epoca del primo ministero 
Menabrea, il ministero dell'interno Big. Qual-
terio minacciò il sig. Rattazzi di stabilire con 
documenti irrefutabili la connivenza dell'an­
tico Presidente del consiglio coi Garibaldini 
e si offerì di produrre i documenti alla Ca­
mera. Questa non acconsentì a tal lettura, ma 
sulle istanze del sig. Rittazzi assentì che i 
documenti accennati sarebbero stampati e pub­
blicati in appendice al Libro Verde. Leggen­
do questi documenti bisogna domandarsi come 
mai il Rattazzi sia stato tanto imprudente 
da affrontare una pubblicazione tanto compro­
mettente. Le nostre corrispondenze di Firenze 
ci spiegano tale enigma. Prima di lasciare il 
portafogli il Rattazzi coi suoi amici si era 
dato premura di distruggere tutta la corri­
spondenza corsa tra il presidente del Consiglio 
e le autorità amministrative relativamente 
alla spediziono garibaldina. 

Il Rittazzi viveva quindi sicuro che ogni 
traccia officiale della sua connivenza col par­
tito d'azione era scomparsa e che il suo suc­
cessore non poteva avere a tal riguardo che 
delle presunzioni senza prova. 

Non era così. Per procurarsi queste prove 
il Menabrea ed il Gu alteri o non ebbero che 
a ricorrere alla direzione dei telègrafi nei cui 
archivi tutta la corrispondenza telegrafica era 
conservata nelle liste telegrafiche di trasmis­
sione. 

Non fu difficile decifrare questa corrispon­
denza e ricostituire integralmente ciò che il 
Rattazzi credeva avere distrutto. 

Speriamo poter dare in un prossimo nu­
mero altri particolari su questo incidente che 
porta un colpo decisivo all' onoratezza del sig. 
Rattazzi. 
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FIRENZE- — Dalla Qatz. d'Italia: 
Ieri (12) giunsero a Firenze il principe Um 

berto, il duca e la duchessa d'Aosta. 

— Diceaì che il principe Umberto intenda 
recarsi a Napoli e passarvi parte-del carne­
vale in un col duca e la duchessa d'Aosta. 

L ' 

La riapertura del Senato, che doveva aver 
luogo il 15, è stata prorogata, ed i signori 
senatori saranno convocati al domicilio per 
la prima seduta. 

L'onorevole contrammiraglio Provana del 
Sabbione, ex ministro della marina, fu no­
minato senatore del regno. v 

TORINO. — Riferisce il Conte Cavour 
correre voce che dal Governo francese siano 
pervenute ai nostro Governo proposte relative 
allo sgombero dei francesi dal territorio pon­
tificio e che siano assai temperate le condi­
zioni a tale proposito richieste dal Governo 
imperiale. -

MILANO. — Secondo i giornali milanesi 
il principe Umberto e stato chiamato a Fi­
renze con telegramma dal suo augusto ge­
nitore. 

— Gli stessi giornali recano una lettera 
del generale Garibaldi ad alcune signore mi; 
lanosi che gli avevano inviato i più fervidi 
voti per il capo d'anno. 

— L' Unità Italiana ebbe un altro se­
questro. 

— Vuoisi che i cinque membri della ces­
sata Giunta milanese rieletti nella nuova, dopo 
la rielezione del Consiglio comunale intendano 
rassegnare le loro dimissioni. 

— Dicesi che la questura di Bergamo ab­
bia arrestato il deteutore di un piego postale 
contenente grossi valori, stato smarrito nello 
scorso anno nel tragitto da Lecco a Bergamo. 

— A Tradate le accuse che un fabbriciero 
credette rivolgere contro il parroco per affari 
d'amministrazione gli suscitarono contro non 
solo i suoi colleghi di fabbriceria, ina tutta 
la popolazione del luogo; e dovettero accor­
rere in fretta i reali carab nieri per salvare il 
maleavvisato fabbnciere dall'ira parrocchiale. 

SICILIA. — L'onorevole Guicciardi nel-
1' assumere la direzione della prefettura di 
Palermo ha diretto ai sindaci della provincia 
uria circolare per averne il loro attivo con­
corso. 

— Il Consiglio provinciale di Palermo no­
minò una Commissione e stanziò 30,000 lire 
per prevenire una terza invasione del colora 
nel venturo estate. 
*•— A Messina il 5 corrente ebbe luogo 

una forte scossa di terremoto. 
NAPOLI — Dall'Italia*. 
Questa notte il Vesuvio ha dato a pensare 

agli aitanti della Torre. 
La lava che correva verso Resina dietro 

dell'Osservatorio, ha cangiato bruscamente 
direzione; ed ha ripresa la via abbandonata 
tre giorni fa, verso la Torre. 

La lava in poche ore ha fatto un insolito 
cammino, spingendosi minacciosa e rapida 
verso le ultime falde del Vesuvio. 

Essa è larga e voluminósa ed è uscita in 
più luoghi dall' antico letto cospargendo di 
rióne alcuni terreni fertilissimi. 

Le detonazioni sono state frequentissime e 
forti: e si sono avvertite a grandi distanze 
con sensibile e pericolosa insistenza. 

Gli abitanti della Torre continuano ad emi­
grare, mentre i visitatori aumentano ogni 
notte. 
: Sembra che i' eruzione voglia continuare 

àncora per qualche giorno, non ostante la 

lunga durata dell'attuale fenomeno che certo 
si distingue sugli antecedenti per la misura 
e la persistenza. 

i 
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e per la prima volta fu aperta all'ispezione, 
proprio in quel giorno in cui io vi entrai. 
Essa era tuttavia in possesso dei Turchi, ma 
la commissione greca era arrivata per rice­
vere le chiavi della fortezza. Gli antichi ri­
masugli erano sfuggiti alla devastazione me­
glio di quanto io avessi potuto sperare. Il 
Partenone e gli altri templi sull'Acropoli 
aveano necessariamente sofferto negli assedi, 
ma il guasto è solamente nel dettaglio ; l'ef­
fetto generale non e alterato, sebbene si scon­
trassero scaglie e palle da cannone a centi­
naia giacenti sul terreno. 

Il tempio di Teseo non è stato toccato, e 
veduto a breve distanza parea che fosse ap­
pena finito da Cincone. Le sontuose colonne 
dell'Olimpico sorgono tuttavia dalla loro ma­
gnifica piattaforma ; ma il monumento Cora-
gico e miserabilmente mutilato, per opera, 
come fui assicurato, di viaggiatori inglesi, 
e non di barbari orientali : probabilmente gii 
stessi mostri marini, che hanno commemo­
rato la loro visita fatale all'Egitto, e meri­
tato il nome di barbari mestieranti, che por-
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FRANGIA. — Intorno all'Opuscolo — Il 
Papato e l'Italia —laFrance dell'li scrive: 
Questo scritto è-breve, preciso od .impron­
tato a patriottismo il più sincoro, a con­
vinzioni lo più serie. L'autore ò apertamente 
amico dell'Italia, ma ha l'anima francese e 
si pronunzia energicamente per il manteni­
mento del papato. Desidera che l'Unità 
d'Italia si consolidi e comprende cho lo 
scoglio di questa opera sarebbe a Roma. 

L'autore crede che il potere politico del 
papa si debba mantenere trasformandolo. 

— Scrivono da Parigi, 8 gennaio, all'Zw-
dép. Belg : 

Ieri l'Imperatore, patinando sul lago del 
bosco di Boulogne, cadde di faccia sul ghiac­
cio. Sebbene le braccia abbiano ammortito il 
colpo, il viso si ebbe alcune ammaccature. 
Sino ad ora non pare che la caduta abbia 
avuto gravi conseguenze. 

— La France .dice che il conte Goltz, 
dacché e tornato da Berlino a Parigi, ha 
avuto due conferenze col sig. Moustier. . 

La Liberté conferma, malgrado i dubbi 
emessi da certi giornali, che il sig. di Goltz 
e realmente malato. Egli dovrebbe farsi ope­
rare di un ascesso sotto la lingua, il quale 
cagiona qualche inquietudine. 

INGHILTERRA.. — Scrivesi da Londra 
all'Agenzia Ilavas che il governo inglese sta 
per concludere un'alleanza offensiva e di­
fensiva con l'Afganistan, lo che impliche­
rebbe l'inaugurazione di un protettorato del­
l'Inghilterra. 

Le autorità inglesi nelle Indie desiderano, 
di porre Ilerat al sicuro da ogni colpo di 
mano. 

PRUSSIA. — Il ministro plenipotenziario 
italiano a Berlino, ha ricevuto dal suo go­
verno le lettere che lo accreditano presso il 
Re di Prussia nella sua nuova qualità di 
presidente della Confederazione germanica 
del Nord. 
•; BAVIERA. — Nella Camera de'deputati 
il ministro della guerra rispondendo ad un'in­
terpellanza di Jordan, disse: L'introduzione 
del nuovo fucile avrà luogo fra poco. Si 
cercherà di ottenere la miglior arma e il 
calibro più eguale che si possa, con quello 
delle altre truppe germaniche. Le spese pre­
senti sono di 4,500,000. Il vecchio fucile ad 
ago prussiano non sarà introdotto, perchè 
superato dalle più recenti invenzioni. 

SPAGNA. — L'Infante Don Enriquez, co­
gnato della regina Isabella, ha pubblicato 
un opuscolo che desta in Spagna una grande 
sensazione. 

In questo libro l'autore dà consigli alla 
sovrana, basando le sue argomentazioni sopra 
fatti abbastanza scandalosi della vita privata 
della corte spagnola. 

Conchiude invitando la protettrice di Suor 
Patrocinio a salvare il paese rinviando l'at­
tuale ministero, e adottando sinceramente gli 
ordinamenti liberali degli Stati più civili 
d'Europa. 

tano qui, coprendo la colonna granitica di 
Pompeo con giganteschi caratteri di neri co­
lori. 

• • Jf l . . . 

La durata del Partenone è meravigliosa. 
Per quanto io poteva osservare, se non fossero 
state le ripetute devastazioni dell'uomo, esso 
potrebb'essere ai nostri giorni in sì perfetta 
condizioni come nell'età di Pericle. Esso ha 
sfidato un tempo favoloso. Dorato e dipinto, 
colle sue pitture e colle sue statue votive, 
dev'essere stato una delle p'ù brillanti crea­
zioni dei genio umano. Tutti via è un errore 
il considerare questo famoso edilìzio come uno 
sforzo senza eguali nell' architettura greca. 
Paragonato coi templi di Jonia e di Sicilia, 
e anche colPOlimpico a' suoi piedi, il Par­
tenone poteva solamente gareggiare come una 
chiesa con una cattedrale. 

Nell'arte i Greci furono figli degli Egiziani. 
Può ancora arrivare il giorno in cui noi fa­
remo giustizia alle alte facoltà di quel po­
polo misterioso ed imaginativo. L' origine 
dell' invenzione Dorica e Jonica dev' essere 

1 rintracciata in mezzo ai palazzi di Carnac, 

P A R L A M E N T O I T A L I 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del 13 gennaio 
Presidente LANZA 

La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
Ordine del giorno : 
Valmarana scrive dando le sue dimissioni 

da deputato del collegio di Oderzo. 
Bembo prendendo argomento dalle parole 

dette sabato dal ministro della guerra, pre­
senta un ordine del giorno. col quale il go­
verno è invitato a provvedere alla sorte dei 
mutilati nella guerra del l'iridi pendenza soste­
nuta da Venezia nel 1848 49. 

Sanguinetti propone che l'ordine del giorno 
Bembo sìa rinviato alla discussione dei bi­
lanci. Frattanto il ministro potrà assumere 
delle informazioni, e cosi potrà essere pivi 
sicuro di quanto convenga fare. 

Bertolè Viale accetta la proposta Sangui-
netti. 

Bembo ritira il suo ordine del giorno in 
seguito alle dichiarazioni del ministro. 

Cadolini crede che bisognerebbe provve­
dere non solo ai mutilati di Venezia, ma a 
tutti quelli del 1848 49. 

Bettole Viale dimostra che sarebbe difficile 
fare una legge nel senso delle idee dei de­
putato Cadolini, 

L'incidente non ha altro seguito. 
L'ordine del giorno reca la discussione dei 

progetto di legge, per disposizioni a favore 
dei militari ed assimilati della già marina 
austriaca privati d'impiego per motivi politici. 

Nessuno chiede la parola sulla discussione 
generale. Si procede alla discussione dell'ar­
ticolo 1. 

Bibotty (̂ ministro) dice che vorrebbe che 
l'articolo 1. fosse ristabilito quale fu propo­
sto dal governo, e ciò onde non fare una dif­
ferenza fra i militari di terra e di mare. 

L'articolo proposto dalla Commissione e 
così concepito : 

« Art. L I militari nativi delle Provincie 
venete di Mantova, già al servizio della ma­
rina austriaca, con grado ed impiego perduti 
od abbandonati per causa politici; 

«Gii altri militari, i quali, gta al servizio 
della marina austriaca con grado ed impiego 
perduti od abbandonati per causa politica^ 
avendo servito nella difesa di Venezia negli 
anni 1848 e 1849, vi abbiano acquistatala 
cittadinanza e non l'abbiano successivamente 
perduta ; assumendo una cittadinanza stra­
niera ; 

«E i funzionari od impiegati assimilati, 
che trovansi in identiche condizioni ; ' 

«Sono reintegrati nel grado ed impiego 
che avevano-in detta marina, o, se avvenne 
promozione, nel grado od impiego acquistato 
in servizio del governo di Venezia durante 
la difesa degli anni 1848 e 1849. » 

Il ministro vorrebbe invece che si dicesse 
così : 
::«1 militari ed assimilati nelle provincie 

venete e di Mantova già al servizio della 
marina austriaca, con grado ed impiego per^ 
duti per causa politica, ed i militari ed as­
similati già ai servizio della mirina austriaca 
con grado ed impiego che l'abbiano perduto 
servendo nella difesa di Venezia per causa 
politica, sono reintegrati nel grado ed impie­
go che avevano in detta marina.» 
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e ai templi di Luxon. In quanto a me con­
fesso di aver sempre guardato alle meraviglie 
dell'arte con un sentimento di disperazione. 
Io ricordo con orrore, che attraverso alcune 
misteriose necessità, la civilizzazione sembra 
aver disertato le p'ù favorite regioni, e i 
più scelti intelletti. Il Persiano, il di cni vero 
essere è la poesia, l'Arabo la cui sottil mente 
poteva penetrare nel più segreto reliquiario 
della natura, il Greco, le cui acute percezioni 
sembravano accordate solamente per la crea­
zione del bello — ora sono schiavi illetterati 
in barbare terre. Le arti sono concesse ai 
Franchi dal naso schiacciato. Ed essi penano, 
studiano e inventano teorie per render ra­
gione della loro propria incompetenza. Ora 
egli è il clima, ora la religione, ora il go­
verno, ogni cosa fuorché la verità, ogni cosa 
fuorché il mortificante sospetto, che la loro 
organizzazione può essere differente, e che 
essi possono essere una razza altrettanto di­
stinta dai loro modelli, quanto indubitata­
mente lo sono essi dai Kulmuck, e dal Negro. 

i 1 

xx 
Quali possano essere stati gli errori degli 

antichi governi, essi erano in più stretta ar­
monia coi tempi, coi paesi, coi governati che 
i nostri. Gli antichi inventavano i loro go­
verni secondo i loro bisogni ; i moderni hanno 
addottato straniere politiche, e perciò model­
larono la loro condotta sopra regole prese a 
prestito. Questa circostanza produce l'assur­
dità e la confusione delle nostre maniere e 
dei nostri costumi. Quali ragioni abbiamo noi 
a cagion d'esempio per adottare la Legge 
romana ? Una legge estranea alle nostre abi­
tudini, e per conseguenza dannosa? Chi me­
dita profondamente sopra la situazione della 
moderna Europa scoprirà quanto sia stata 
produttiva di miseria l'insensata applicazione j 
dei costumi orientali ai popoli del nord. D'onde 
venne quel diritto divino dei Re, che ha inon­
dato di sangue tante contrade ? Quella pa­
storale e siriaca legge delle decime, che può 
tuttavia scuotere il fondamento di molte an­
tiche istituzioni? 

(Continua) 
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DOPO lunga discussione alla quale prendono 
«arte gU on. Baioni, Maidìm, Sanguìnetti, 
Bibotty ed altri, la Camera approvai art. I. 
fino alta prima metà dell'ultimo alinea, cioè 
inclusive le parole: «iono reintegrati nel 
grado od impiego che avevano in detta 
marina.» 

Viene poi respinta l'ultima frase che co­
mincia colle parole: «o ae avvenne promo­
zione, ecc.» 

Gli art. 2 a 5 sono così concepiti:] 
« Art. 2.1 militari e funzionari di cui nel­

l'articolo precedente sono ammessi a far va­
lere i loro titoli alla pensione di riposo o di 
riforma ohe loro possa competere secondo le 
legoji 20 g ugno 1851, n. 1208, e 26 marzo 
18(55, n. 2217, sulle pensioni della regia ma­
rina militare ; 25 maggio 1852, n. 1376, sullo 
stato degli ufficiali, e 11 luglio 1852, n. 1402 
sulla riforma dei sotto uffiziali, marinari e. 
soldati. 

«Art. 3. Il tempo trascorso dal giorno in 
cui pei militari e funzionari contemplati ne-
jli articoli precedenti cominciò P interruzione 
li servizio per causa politica, fino al giorno 
della promulgazione della presente legge, 3arà 
aggiunto a quello passato in effettivo servi­
zio, nei calcolo del tempo utile al consegui­
mento ed alla misura della pennione. 

« Art. 4. Quelli di essi che furono per la 
stessa causa spogliati della pensione di ri­
tiro o di riforma, di cui già erano provve­
duti, e di quelle annesse a decorazioni con 
ferite dall'antico regno italico, sono ristabi­
liti nel godimento delle pensioni stesse. 

«e Art. 5. Nm sono ammessi a godere delle 
disposizioni contenute nella presente legge 
quelli dei summenzionati militari e funzio­
nari che per precedenti disposizioni relative 
ai compromessi politici già si trovassero prov­
veduti di una pensione o di un assegna­
mento. » 

Sono approvati, 
L'articolo 6 è così concepito *• 
«11 riconoscimento del grado od impiego, 

a sensi dell'articolo 1, ha luogo, con tutti i 
susseguenti effetti, anche a favore del militare 
od assimilato che attualmente trovisi con 
altro grado od impiego in servizio dello 
Stato. » 

Dopo breve discussione questo articolo 
Tiene soppresso. 

Gli articoli 7 ed 8 sono approvati. Essi 
sono del seguente tenore : 
.. «Art. 7. Le vedove e gli orfani di detti 
militari e funzionari avranno diritto alla pen­
sione che possa loro competere in» basse alle 
preaccennate leggi. 

I « Art. 8. Non sarà più ammesso a godere 
delle disposizioni contenute in questa legge 
chi lascerà trascorrere il termine di sei mési 
dalla sua promulgazione, senza averne invo­
cata rapplicàzioae per esplicita domanda. 

Dopo non breve discussione alla quale 
prendono parte gii on, Bembo, B irgoni, Cu-
gia, Rbofry (ministrò) ed altri, la Camera 
approva l'articolo 9, che suona così : 

« Ai militari e funzionari di cui tratta l'ar­
ticolo 1 saranno estese ed applicate le norme 
e disposizioni stabilite negli articoli 2 e 4 
della legge 23 aprile 1865, n. 2247. » 
• L'articolo 10 è approvato senza discus­
sione. Eccone il senso: 

« Le pensioni accordate o ripristinate in 
forza della presente legge co ̂ inderanno a 
decori e re dal 13 novembre 1866. » 

L'articolo 11 è cosi concepito e negli stessi 
termini approvato dopo breve discussione: 

«I militari e funzionari assimilati, di cui 
negli articoli 1, 2, 3 e 4 di questa legge, 
che ebbero dal governo italiano una destina­
zione di servizio ed un assegno in danaro 
dal 13 novembre 1866 in poi, potranno ve­
nire chiamati in attività di servizio, restante 
ferma l'applicazione dell'articolo 1 ed ogni 
vantaggio inerente alla presente legge, 

«Essi non percepiranno lo stipendio do­
vuto al loro grado od impiego, e, nei casi 
degli articoli 2 e 4, non percepiranno la pen­
sione che s'irà loro accordata o ripristinata, 
se non dal giorno in cui sarà cessato o ces­
serà l'assegno, se questo sia eguale o mi­
nore. » 

« Nel caso che fosse minore, sarà pagata 
la differenza dal 13 novembre 1866 fino alla 
cessazione dell'assegno. 
• « Lo stipendio o la pensione saranno pa-
atì per intero nel caso in cui la somma 
.ell'assegno e quella dello stipendio o della 

pensione non superino la misura oltre la 
quale la legge dei cumuli non permette di 
godere simultaneamente una pensione od uno 
stipendio. » 

Si procede alla discussione del progetto di 
legge relativo alta nuova circoscrizione della 
provincia di Mantova. 

Li Commissione ha così modificato il pro­
getto ministeriale : 

« Art. 1. La provincia di Mantova è ri­
costituita, nei rapporti di circoscrizione ter­
ritoriale, nel mondo come esisteva all'epoca 
della dominazione austriaca anteriormente 
alla stipulazione dei trattati di Villafranca 
e di Zurigo. 

« Un decreto rea*e da pubblicarsi contem­
poraneamente alla emanazione della presente 
legge, determinerà la circoscrizione dei di­
stretti, dei quali si comporrà la provincia, 
sì e come erano stabiliti in detta epoea, 

«Il circondario di Castiglione delle Sti-
viere è soppresso. 

« Art. 2. 11 governo del Re, sentiti i Con­
sigli provinciali cui riguarda, e previo parere 
del Consiglio di Stato, determinerà con ap­
posito regolamento da approvarsi per decreto 
reale, quali norme saranno da osservarsi per 
la separazione delle rispottive attività e pas­
sività patrimoniali, e per l'assettamento di 
ogni e qualsiasi interesse finanziario ed eco­
nomico, tenendo conto e facendo ragione al­
tresì a quegli altri diversi interessi, diritti e 
rapporti, che la condizione eccezionale in 
cui si trovarono nei decorsi ultimi anni i 
paesi cui la presente legge ha riguardo, 
avesse creati, e che potessero per avventura 
richiedere particolari provvidenze onde essere 
tutelati. 

« Art. 3. La presente legge avrà effetto a 
cominciare dai gennaio 1868. » 

Chiusa la discussione generale, si dà let­
tura dell'articolo 1. 

Righi propone un emendamento inteso a 
stabilire che il co nune di Peschiera rimanga 
come è ora e come lo era in antichi tempi, 
aggregato al comune di Verona. 

Cadorna si oppone a questa proposta, per­
chè dal momento in cui si è stabilito di ri­
costituire sulle antiche basi la provincia di 
Mantova, bisogna farlo realmente e per in­
tero, oppure non farlo. 

Arrivabene Carlo, membro della Commis­
sione, combatte egli pure la proposta Righi 
adducen lo tutte le ragioni che militano in fa­
vore dell'unione di Peschiera alla provincia 
di Mantova. 

Righi fa riflettere alla Camera che il Con­
siglio comunale di Peschiera votò all'unani­
mità di volere stare unito alla provincia di 
Verona. 

Posto ai voti, V emendamento Righi e ap­
provato dopo doppia prova e controprova. 

Quindi è approvato, con questo emenda­
mento, e nei termini seguenti, proposti po­
steriormente dalla Commissione, l'articolo 1: 

«La provincia di Mantora è costituita, nei 
rapporti di circoscrizione territoriale, nel modo 
come esisteva all' epoca della dominazione au­
striaca anteriormente alla stipulazione dei 
trattati di Villafranca e di Zurigo. 

« Però i commi di Aquafredda e di Vo-
longo continueranno a far parte della pro­
vincia di Brescia, e quello di Ostiano pas­
serà dalla provincia di Brescia a quella di 
Cremona. Alla stessa provincia di Cremona 
rimarrà annesso il nome di Isola Bovarese. 
Il comune dì Rote rimarrà alla provincia di 
Reggio nell' Emilia. 

«Uu decreto reale da pubblicarsi contem­
poraneamente alla emanazione della presente 
legge, determinerà, la circoscrizione dei di­
stretti amministrativi dei quali si comporrà 
la provincia, si e come erano stabiliti in detta 
epoca.» 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Finzi è 
approvato l'art. 2. così concepito: 

« Il circondario attuale di Castiglione delle 
Stiviere è soppresso. 

»I comuni del medesimo, componenti pre­
sentemente il mandamento di Montechiari, 
vengono aggregati al circondario di Brescia.» 

Dopo non breve discussione la Camera so­
spende fino a domani la votazione dell' art. 3, 
eh' è così concepito: 

« Il Governo del Re, sentiti i Consigli 
provinciali cui riguarda, e previo parere del 
Consiglio di Stato, determinerà con apposito 
regolamento, da approvarsi per decreto reale, 
quali norme saranno ad osservarsi per la se­
parazione delle rispettive attività e passività 
patrimoniali, e per l'assestamento d'ogni e 
qualsiasi iuteresse finanziario ed economico, 
tenente conto e facente ragione altresì a 
quegli altri diversi interessi , diritti e rap­
porti, che la coniizione eccezionale in cui si 
trovarono nei decorsi ultimi anni i paesi cui 
la presente legge ha riguardo avesse creati, 
a clie potessero per avventura richiedere par­
ticolari provvidenze onle essere tutelati. » 

La seduta è sciolta alle ore 5. 

Brunetti dott. Lodovico, professore ordina­
rio di anatomia patologica nella R. università 
di Padova. 

t 

Osservazioni c i t tadine. Ci scrivono: 
«Chi si trova verso le 5 e 1[2 pom., in 

una qualunque delle stradelle che sono vicine 
alla "piazza dei frutti è obbligato a cammi­
nare sui sassi per lasciar libero il marcia­
piede ad alcuui dei signori fruttivendoli, i 
quali se ne vengono dalla piazza con car-
riuole, carri e carretti, e guai a chi si pen­
sasse di far motto, su ciò, che gl'insulti non 
mancherebbero. Ma perchè non si fa eseguire 
la disposizione municipale in proposito1?.... 

Domani mprcordì alle ore 12 mer. il 
prof, del liceo Giuseppe Dalla Vedova farà la 
sua prelezione, nella nostra università, alli­
berò insegnamento di geografia fìsica. 

ifltruasion® ponoiave. Do nenica scorsa 
nel Teatro Cena a Monselice il sig. Massi­
miliano Calegiri tenue un discorso popolare 
sulle Banche. Il concorso fu numerosissimo, 
e le idee sviluppate dall'oratore su tale in­
teressante argomento, accessibile all' intelli­
genza di tutti fu, può bea dirsi, uu pane 
dell'anima. 

Sappiamo che il sig. Calegari si recherà 
a Stanghella e_a Coaselve par dare le sue 
lezioni popolari sullo stesso argomento. 

Il frate spadaccino. Ci contano di certo 
frate Silvano che, sebbene ancora in tonaca, 
ha costume di tenere a fianco sotto la lurida 
veste una lunga spada per convertire gli a-
nimi altrui alle sue emìnentissìme opinioni. 
E difatti la sera del 28 ottobre p. p., tro­
vandosi presso onorata famiglia, nel seno 
della quale da taluno accademicamente par-
lavàsi sulle deplorabili giornate reazionarie 
di Palermo, delle quali furono certi monaci 
indegni provocatori, egli, il fra Silvi no, per 
amore della casta, a dispetto della verità, si 
attentò estrarre dal fodero i\ suo spadone, e 
chi sa cosa avrebbe voluto fare, se i padroni 
non avessero cacciato dall' abitazione quel 
brutale ospite. Ci contano altresì che costui 
la sera del 7 corrente fu regalato di una 
graziosa bastonatura fra capo e collo, mentre 
recavasi alla propria dimora, e che altri ac­
corso alle sue grida gli prestò ben aiuto,',ma 
previa consegna dello spadone. Avete capito1? 

Inconven len ie pos ta le : Una lettera 
spedita da Pescara il 30 dicembre fu timbrata 
il 31 detto in Padova, e non fu consegnata 
che il 4 gennaio. — Due fascicoli spediti da 
Torino ognuno sotto fascia, coli'indirizzo 
stampato, direttisi medesimo individuo, uno 
venne consegnato, e all'altro, senza sanare il 
perchè, vi fu apposta la parola rifiutato, e 
fu rispedito a Tonno. 

F u r t o : In un'Osteria a Ponte Corvo nel 
pomeriggio di ieri veniva rubito ad un vil­
lico per nome Stefano L. di Volta Barolo 
il mantello di panno color di oliva del valore 
di circa L. 20. 

l i d i e contravvenzionis l?u dichiarato 
in conferavvenziane un' individuo che andava 
questuando con pretesto di religiosa elemosi-

n ' H f 

1. Raccónti morali tratti o dalla storia 
o dalla vita contemporanea, con relativa in­
cisione per ciascun numero; 

2. Studi sulle Sacre Scritture, apologe­
tici illustrativi o di edificazione; 

3. Una serie di brevi articoli, per i quali 
si porgeranno^ gl'insegnamenti del Cristiane­
simo applicati ai»doveri ed alle relazioni di 
famiglia sui 

1. Cenni storici e notizie sulle attuali 
missioni cristiane fra i pagani; 

Per ultimo si darà luogo a poesie, bio­
grafie, scienza popolare, riviste di libri, brevi, 
articoli di diletto e d'istruzione per i fan­
ciulli, e varietà. 

Il prezzo dell'associazione è di sole lire 4 
all'anno. 

Diario di pubblica sIcureKza. 
0. Luigi di Antonio di qui, senza stabile 

occupazione, per contravvenzione all'ammo­
nizione. ' 

P. Bernardo di Sante, falegname, per lo 
stesso titolo. •* 

G. Gio. Bitt. fu Bernardo, per questua. 
B.Domenico fa Marco, per oziosità. 
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ULTIME NOTIZIE 

na, e cosi pure per te stesso titolo il sacri-
stano di Sant'Andrea. 

Luigi V. fu Angslo di S. Gregorio (Palova) 
villico, contravenuto per delazione d'arma 
senza licenza. 

Antonio C. d'Angelo, conduttore di pub­
blica vettura, per trasgressione del regola­
mento Municipale. 

Fu dichiarato in contravvenzione L. Paolo, 
conduttore del caffè al Coniglio, in Prato 
della Valle, perche permise nel suo esercizio 
festa da ballo senza esserne autorizzato da 
apposito permesso richiesto dalla legge. 

Fn dichiarato in contravvenzione certo M. 
F lice, fu Pietro, conduttore del caffè in via 
Felcon, perchè tenne bàlio senza il permesso 
nel suo esercizio, e permise schiamazzi not­
turni. 
d o m e n i c a alle 11 ant. si spazzava la Piazza 

dei Signori, onde era annebbiata di polvere 
con grande disagio e disapprovazione dei cit­
tadini. Possibile eh? non s{ vogliano dare 
ordini perche questa operazione segna nelle 
ore e nei moli comuni alle altre città? 

E uscito il IO fascicolo del Museo 
Popolare contenente: 

F. Dorelli. L'Igiene della pelle.—La Leva. 
Il Voi. l.o del Museo Popolare lire 1 50, 

Hi 

Dalla Gazzetta d'Italia: 
Si ritiene che il Ceneri, condannato ai la-' 

vori forzati e del quale annunziammo la strana 
evasione, sia stato imbarcato in un legno che 
deve condurlo in America. 

Si sospetta che qualche partito politico 
non sia estraneo a questa fuga. 

Riceviamo la presente che di buon grado 
pubblichiamo: 

Firenze, 13 gennaio 186S. 
Chiarissimo signor direttore della 

Gazzetta a1 Italia, 
Le sarò g'ato se vorrà pubblicare i dispacc 

da Belluno che onorano l'egregio deputato 
Ballàzzi già prefitto di quella provìncia e 
confermano la stima e il memore affetto di 
quei cittadini. G. G. AL VISI. 

Onorevole deputato Q. Q. Alvisi •• 
Firenze, 

Prego V. S. rappresentare municipio Bel* 
luno nei funerali compianto frattazzi professa 
riconoscenza. Sindaco BERTOLDI, 

Arnaldo Fusinato 
Firenze* 

Molti cittadini Bellunesi incaricano te 
Alvisi rappresentarli funerali Sollazzi; 

Firme per lettera : MONTI, 

& 

"mg ** 
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E NOTIZIE VARIE 
4feaftoi<i3icesi2se. S. M., sulla proposta del 

ministro dell'interno, con decreto in data del 
15 dicembre 1867, hi nominato cayaliere del­
l'ordine mauriziano: 

La Strenna del Museo Popolare pel 1868 
lire — 50, pubblicata. 

L'Associazione al Voi. 2.o, lire 1 40. 
— Con sole L. 3 si spedisce franco di porto 

tutti i tre articoli. Spedizione contro vaglia 
postale. 

I l «losco Crist iano, periodico settima­
nale illustrato. 

Di questo giornale, che da un anno si pub­
blica in Padova, riceviamo il primo numero 
del 1863. Contiene ordinariamente lo seguenti 
materie trattate con serietà e buona forma.* 

DISPACCI TELBGRAPICI 
{Agenzia Stefayti) 

PARIGI, 13. — Corpo Legislativo. — Di­
scussione sul progetto della leg<re militare* 
Gressier annunzia che in conformità al voto 
della Camera la Commissione acconsente di 
sopprimere la facoltà del rimpiazzo pelia 
Guardia Nazionale Mobile. Paulmier sostiene 
necessario il rimpiazzo. La Commissione del­
l'esercito accetta la soppressione delrimpiazzo, 
L'Emendamento Paulmier tendente ad au­
torizzare, il rimpiazzo nella Guardia Nazio­
nale Mobile, combattuto da Rouher, ò re­
spinto con 167 voti contro 76. Il Dot­
tore Melaton fece sabbato un" operazione a 
Goltz, che trovasi ora in uno stato assai sod­
disfacente. L'Etendard smentisce che Gotz 
deve essere rimpiazzato. 

PETERSBURG, 13. — Il Giornale di 
Betersburg smentisce che Stanleg abbia fatto 
delie rimostranze alla Rnssia. 

MADRID, 13. — Il Governo domandò alla 
Camera il credito dì due milioni di franchi 
per la trasformazione dei fucili. 

STUTTGA.RD, 13. — La Camera decise 
che i delitti di stampa contro i sovrani e 
Governi esteri saranno d'ora in poi portati 
innanzi ad un giurì. 

VIENNA., 14. — Il Fremdenblatù annun­
zia elio stassi preparando una notevole ri­
duzione nell'esercito. Gli avanzamenti sareb­
bero in gran parte sospesi. Molti ^onerali 
verrebbero pensionati. La Nuova Stampa li­
bera annunzia che il Reichsrath riprenderà 
le sue sedute il 10 febbraio. Il generalo Kulm 
assumerà il portafoglio della guerra. John 
sarà nominato Capo dello stato maggiore ge­
nerale dell'esercito. 

Teatro Soelnlo. La drammatica corapa-
gnia Boldrini rappresenta alle ore 7.1[2. 

La cameriera astuta. 

Perd. Campagna gerente responsabile. 



GIORNALE DI PADOVA 
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Via Gigantessa N. 1332 
Il sottoscritto si pregia annunciare che nel suo nuovo Stabilimento si fanno BeiBtfl e I t o l i -

t a t a r e A i ' t l l ì c l a l l tanto legate in O r o quanto in P l a t i n o come anco in C m a t s e u 
dietro sistema nuovissimo Americano imitando perfettamente i denti naturali ed applican­
doli senza bisogno di svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà mettere e 
levare le Dentature senza alcun incomodo. 

Le commissioni si ricevono dalle O ant. fino alle & pom. e saranno effettuate con molta 
«jollecitudine ed a prezzi i più moderati. 

S. Sciatili 
(2pub.n.29) meccanico dentista. 

m K V ¥ < 
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i i >• 

Anche in quest'anno come nel passato 1867 sarà pubblicato in fa­
scicoli mensili 

-contenente tutti i Decreti, Circolari, Manifesti, Avvisi e Prospetti che 
saranno emanati dalla nostra Prefettura. 

Questa publicazione necessaria a tutte le Giunte e Corpi morali della 
Provincia si venderà a cent. S S ^ S al foglio di stampa. 

Per quelli che si associassero a questa publicazione, sarà ridotto il 
•prezzo del volume stampato nel 1867 a sole It. L. 

Le domande potranno rivolgersi alla 
Ulurcria editrice Sacchetto 

. * f t 

P I L L O L E DI HOLLOWÀY 

Questo rimedio è riconosciuto universal­
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
«he una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per fuso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sisl & na. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed (#cace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzati ? ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complesse ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste >ttime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovatisi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI BOLLOW 
j Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Dotti medicamenti vendooBi in ecatolo e rasi (accompagnati da ragpniagliate istnurioai in lingua 
italiana) da tutti i principali farmacisti dui mondo, e presso lo stesso Autore, 

il PROFBSUORB HOLLOWÀT, Londra, Strand, No. 244. » 
Sb. 

(6 i»ub1.n. 19) 
URORft 

Le più serie osser­
vazioni fanno consi-
lerare questo medi-
samento, come lo 
•specifico più cert-
delle malattie tubero 

cose del polmone e un eccellente rimedio contro i catarri, le bronchiti, i raffreddori secchi 
«contro T asma. Sotto la sua influenza la tosse si raddolcisce, i sudori notturni cessano e 
l'ammalato riacquista rapidamente la salute. — Esigere su ciascheduna boccetta la firma 
tfRIMAULT e C . — Prezzo fr. 4 

In P a d c i a farmacia R. DAMIANI ai Paolot t i . (2 pub. n. 12) 

in Via Tozzo dipinto N. 3886 

Casa con bottega, forno, vasti gra­
nai, Magazzini ed altre adiacenze. 

Chi vi applicasse è pregato rivol­
gersi al proprietario, nella stessa via 
jal N. 3837. (ipub.n.3i) 

Nello studio del dott. Filippo Bo-
nini, abitante in Via S. Catterina, al 
Civico N. 3701, di faccia alla Chie­
sa, si estendono dichiarazioni per 
l'imposta sulla Ricchezza Mobile, 
pella tassa sui Fabbricati, pella tas­
sa sui domestici, e sulle vetture. 

(2 pub, n. 28) 

A L L A L I B R E R I A " E D I T R I C E S A C C H E T T O 

BLA 

SS 

PER LA 

CITTA sùir. 

Un volume in 16 di pag. 212 

C o n t e n e n t e tatto II p e r s o n a l e «Begli Utììel, Co rp i i n o r a l I r 
i trofesslonlstl^ Pl'egosKianti, e se rcen t i* O r a r l i , l ' a r i Me? 
p r e c e d u t a d a l l a IS iogra l ìa dei I l e A9 I t a l i a e d a u n Cen­

n o s t o r i co d e l i a C i t t à d i P a d o v a . 

PREZZO IT. L. -®LTIW 

ALLA LIBRERIA ED1T. SACCHETTO 

9 

CALENDARIO PROFETICO 
p e i ? l ' a n n o 1 8 6 8 

adornò di varie vignette — in 64 

prezzo cent. 

«EBABLIAALU CIETA DI ICIERZE II 

NON P I Ù ' 

GAP IMA BIANOH 
MELANOGENE 

TIHT ARA B«SB EGCELLETfZA 
Di DICQII EMARE alnc, di R0UEN 

Per tinger e il l ' istante in o«ni co ­
lor* i capell i © la barba sema pericolo 
par la p*ll« o eonza alcun odore. Que-
ftt» tintura à «ripeHore a quello 
adoperato no al ariamo d'offfldU 

Deposito a Parigi, ru Saint-Honoró, 507. 
Prtgs&o f- <8. 

Deposito ctntraU e t«ad ita presso V jtLcrcimftia 
I>. M o n d o , via dttrotpc dèlti «• &, rart**{ e dai 

Srlncipali parrucchieri e pr ofumUrU •— Spadteioatì 
iprorinci* «oatrG vagiia p ostai». 

IN PADOVA PRESSO 

(2 pubi. n. ggj 

e 

N. 6436. 
EDITTO 

Si rende pubblicamente noto che sopra i-
stanza della R. Intendenza Provinciale delle 
Finanze in Padova saranno tenuti in questa 
sede giudiziale noi giorni 21 e k7 p. f. Marzo 
e 1 successivo Aprile dalle ore 9 antim. alle 
2 pom. tre esperimenti d'asta fiscale a carico 
di Vincenzo C«gnin fu Lorenzo e Consorti pella 
vendita dei seguenti immobili per pagamento 
di It. Lire 2787,85 di residua imposta sulla 
eredita di fu dott. Pietro Cagnin di Piombino 
oltre gli accessorj. 

IMMOBILI DA SUBASTARSI 
Capitolato d'asta 

1. Al primo ed al secondo esperimento, il 
fondo non verrà deliberato al disotto del va-
lore censuario che in ragione di 100 per 4 
della rendita Censuaria di lt. L. 308.93 im­
porta lire 7723,25; invece nel terzo esperi­
mento lo sarà a qualuuque prezzo anche in­
feriore al suo valor censuario. 

2. Ogni concorrente all'asta dovrà previa­
mente depositare l'importo corrispondente alla 
metà del sudrl. valor censuario ed il delibe­
ratario dovrà sul momento pagare tutto il 
prezzo di delibera, a sconto del quale verrà 
imputato l'importo del fatto deposito. 

3. Verificato il pagameoto del prezzo sarà 
tosto aggiudicato la proprietà nell'acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta la delibera verrà 
agli altri restituito l 'importo del deposito 
rispettivo. 

6. La parte esecutante non assume alcuna 
garanzia per la proprietà e libertà dell'ondo 
subastato. 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di lui cura 
e spesa far eseguirà in censo entro il termine 

di legge la voltura alla propria dita dell 'im­
mobile deliberatogli, e resta ad esclusivo di 
lui carico il pagamento per intiero della r e ­
lativa tassa di trasferimento. 

7. Mancando il deliberatario all ' imme diato 
pagamento del prezzo, perderà il fatto de ­
posito, e sarà poi in arbitrio della parte ese­
cutante, tanto di astringerlo oltreacciò al 
pagamento dell' intero prezzo di delibera, 
quanto invece di eseguire una nuova subasta 
del fondo a tutto di lui rischio e pericolo, in 
un solo esperimento r qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata dal 
versamento del deposito cauzionale, di cui a l 
N. 2 in ogni caso, e così pure dal versamento 
del prezzo di delibera, però in ' questo caso 
tino alla concorrenza del di lei avere. 

E rimanendo essa medesima deliberataria, 
sarà a lei pure aggiudicata tosto la.proprieta 
degli enti subastati, dichiarandosi in tal caso 
ritenuto e girato a .saldo, ovvero a sconto 
del di lei avere V importo della delibera, salvo 
nella prima di queste due ipotesi V effettivo 
immediato pagamento della eventuale ecce­
denza. 

Immobili da subastarsi 
I fondi situatii nel Comune cens. di Piom­

bino descritti ai Mappali N. 66, 69, 70. 156, 
157, 213, 216, 217, 218, 219, £23, 224, 225, 228 
300, 326, 387, 328, 336, 342, 331, 536, 708 di. 
complessive pertiche cens. 92,82 colla rendita 
cens. di aust. lire 357,49. 

II presenta Editto sarà affisso all'albo P re -
toreo su questa piazza, e s'u quella di Piom­
bino, ed inserito per tre volte nel Giornale 
di Padova. 

Camposampiero dalla R. Pretura, 
Li 18 Dicembre 1«67. 

11 Pretore 
dott. ZILLER 

( lpub .n . 35) 

N. 8782 
EDITTO. 

La Regia Pretura in Camposampiero porta 
a pubblica notizia che nel giorno 10 mag­
gio 1865 cessò di vivere in questo Ospitale 
in età d'anni fc9 ed in istato celibe Veronica 
Ton dei furono Giov. Batt. e Catterina Moz-
zelin indicato oriundo di S Nazzario, facendo 
egli testamento nuncupativo risultante da 
promemoria testimoniale 6 maggio 1866 stato 
ritenuto invalido dai successibili ex legge in -
quantochò il Ton era interdetto per imbe­
cillità. 

Non conoscendosi i successibili del de­
funto dal lato materno vengono col presente 
e litto citati a presentare entro un anno dalla 
data del presente editto la loro di-miarazione-
sul testamento ed eredità di detto Ton com­
provando il diritto che credono di avere, poi­
ché altrimenti tale eredità, per la quale venne 
già deputato incuratore Angelo Ton fu Giu­
seppe di Piombino, sarà ventilata in concorso 
di coloro che avranno prodotto la dichiara­
zione di erede comprovandone il titolo, e 
sarà loro aggiudicata. 

Il presente editto sarà inserito per tre volte 
nel giornale di Padova ed affìsso a questo 
albo pretoreo, su questa piazza, su quella di. 
Piombino, nonché di S. Nazzario distr. di Bas-
sano. 

Dalla R. Pretura di Camposampiero 
li 31 dicembre 1867. 

Il R. Pretore 
D.r ZILLER. 

(1 pnb. n. 37) 
. „ * • * > • 

Tip. Sacchetto. 


